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MASSIMO BUON PRÈZZO 

:J C E N T E S I M I 3 P B H P A R O L A 

• R O S T R I D I S P A C C I 
p a r i i c o i a p l 
M o v i m e n t o di p re le t t i 

/A j ROMA, 27 
E imminente ancora un movimento pre­

latizio, nel quale saranno comprese quat­
tro o cinque prefetture e diverse sottopre-

i'etture. 
L ' a p e r t u r a de l la C a m e r a 

• ( A ) ROMA, 27 

Oggi a Montecitorio si dava come cosa 
sicura che la .Camera ioizierà i suoi lavori 
il 2 giugno, l'osta delio Statuto. 

Si aggiungeva pure che in tale occa­
sione il Governa avrebbe proposto al Re: 
di accordare altri condoni di pene ai con­
dannati dai tribunali militari nonché una 
piena amnistia pei renitenti di leva. 

Seiofl l imento di Consigl i C o m u n a l i 
( A ) - ROMA, 27 
Sono pronti, per essere sottoposti alla 

firma del Re sei decreti di scioglimento di 
Consigli municipali, di cui quattro nelle 

Calabrie. 
1 Rea l i di S p a g n a a R o m a ? 

#A) ROMA, 27 
Al Vaticano non è pervenuta alcuna no­

tizia da'Madrid circa un preteso viaggio 
della Regina-reggente e del rè Alfonso XIII 
a Roma. 

L ' a m b a s c i a t o r e s p a g n u o l o 
ROMA, 27 

I l Governo spagnuolo. Ha chiesto al Go­
verno italiano il, suo gradimento per la 
nomina del conte Benomar ad ambascia­
tore presso il Quirinale. • 

Gii andò incontro Agos Tafari con le: 
genti del paese perfettamente tranquillo e 
molto impressionate dell'imponenza e del­
la disciplina dello nostre truppe. 

Anche le truppe bianche sostennero mi­
rabilmente la marcia e giunsero in ottima 
salute e lietissime. 

Il giorno stesso sì tenne ad Adigrat il 
solito mercato. 

Ras Mang'asciàf stremato di forze per le 
continue diserzioni si trova a 80 chilome­
tri al sud di Adigrat. : 

Pare intenda ritirarsi viepiù, nella spe­
ranza di soccorsi da parte di Ra Menelik.; 

Baratieri mosse con una colonna volan­
te per raggiungerlo. 

Egli fortifica Adigrat. 
La tranquillità continua a, regnare a 

Kassala. 

Convenzione Stato-Russa 

(A) 

Si ha da Roma, 27: 

Ieri il s ignor Vlanga l i , ambasc i a ­

to re di R u s s i a presso il Qui r ina le , ha 

onfer i to co l l ' onor . B lanc r e l a t iva ­

m e n t e alla ques t ione della convenzio­

no commerc ia le . 

P a r e ohe i - d u e governi di R u s s i a 

e d ' I ta l ia si s iano intesi su t u t t i i 

punti pr incipal i della convenziona e 

che ques ta s a rà ne l . prossimo ; apr i le 

firmata. 

A. -£ic± c a 
Nelle sfere of'fiiiose si a s s icura che 

il gene ra l e B t r a t t i e r i non si sp ingerà 

al di là del l 'Agamo, po tendo dal ca­

poluogo di ques ta p r o v ì n c i a domina re 

t u t t o il T ig r e . 

L a cosa viene g iud ica ta dal le per­

sone competen t i carne a s s o l u t a m e n t e 

inverosimile . 

L 'occupaz ione do l i 'Agamo non è 

ohe un passo in avan t i verso l 'occu­

pazione del T igrà . 

. Infat t i non si può a m m e t t e r e che 

l ' I t a l i a possa lasciare il T i g r e in ba­

lìa di sé stesso, dal m o m e n t o ohe non 

è presumibi le un accordo con ras . 

Mangasc i à e meno anco ra la dì lui 

comple ta sot tomissione. 

L 'occupazione del T i g r e v a r r à im­

posta dalle c i rcostanze, r e s t e r à s o l c a 

vedersi se essa dovrà essere p e r m a ­

nen te o provvisoria . 

MADRID, 27. - L a « Correspondancla oVi 
Espana » pubblica una nota officiosa smer : 
tonte che il ministro dello finanze pensi i 
contrarre dei prestiti. : 

BRUXELLES, 27. - Il governo deciso i : 

richiamo immediato di settemila nomini dell,' 
classe :18f!2, in seguito all'agitazione nei cir­
coli industriali. 

BUENOS AYRES, 27. —' Il Paraguay ri­
tirò V emequatur &\ console francese,; accu­
sandolo d'istigare i coloni ad emigrare,, senza 
rimborsare le anticipazioni fatte dal governo. 

C l \ O N A C & DELL' E S T E R O 

l'oocupazione di Adigrat 
L'Agenzia Stefatii comunica ai giornali il 

seguente dispacciò ufficiale che ha ricevuto 
da Massaua in data 27 : 

Il generalo Baratieri, è giunto il 28 cor­
rente alle ore 4 poni, ad Adigrat. 

. A p p e n d i c e 
del Comune - Giornale di Padova 

Occhi assassini 

Uno dei sostegni i più poderosi della signora 
Beltrarni, era la moglie del presidente, donna 
Influente che era colli Beltrami alla testa 
della socVtà bigotta. 

La presidentessa era la consolatrice della 
signora Beltrami ; in vero era uno, spettacolo 
commovènte, Il vederla attenta e persistente, 
sostenere, consolare questa afflizione. 

Il soggetto delle loro conversazioni era 
sempre uno ; era quello ; e quale altro avreb­
be potuto interessarle 1 

Però, come se si trovassero troppo crudel­
mente vendicate di Maurizio, da questa di­
sapprovazione generale la signora Beltrami 
non, potè far a meno di rimpiangere un gior­
no colla sua amica dj.velare calunniato cosi 
il suo infelice fratello. 

La presidentessa si lagnò, e dopo averla la­
sciata dire : * • 

— Non accuso mio fratello, mia cara a-
mica I riprese, ìa Beltrami -|e che la, tna affe­
zione per me non ti renda ingiusta. 

Mio fratello è buono, generoso ed onorato; 
tu non hai potuto giudicare come me, il suo 
nobile cuore. 

Squadra navale 
.',' I l Gove rno i ta l iano h a notif icato 

ufficialmente a l Gove rno inglese la 

visita che- u n a S q u a d r a i t a l i ana farà 

nel pross imo f à g g i o a - P o r t s m o u t h . 

L a s q u a d r a , compos ta di 8 nav i , 

s a r à r i c e v u t a p r i m a a Gib i l t e r ra da l la 

squad ra inglese del Med i t e r raneo . 

' A Gib i l t e r r a essa si fermerà u n 

g orno. 

Da que l por to prosegui rà per Li ­

sbona, ove il Duca, "dl> Genova: fa rà 

u n a visi ta a l R e del Po r toga l lo . 

L a s q u a d r a a r r i v e r à a P o r t s m o u t h 

il 2 3 magg io , vigi l ia della festa del la 

Reg ina . • . 

A n c o r a non è s tabi l i to , se, nelUan­

da ta o nel r i to rno la squad ra '. tòò— 

cha rà qua l che p o r t o , francese. . 

{Servizio speciale del COMUNE) 
G e r m a n i a 

Il genetliaco di Bismarcli 
01 telegrafano da Berlino: 
Le «Nsvesteu Nacbr-ichten » annunziano: 

che da domenica a ieri il principe di Bismarck 
ha ricevuto più di 15.000 .telegrammi. 

Il valore .dei doni è di oltre 2 milioni di 
marchi. 

S p a g n a 
L'Onor, CanavùS • f-

11 Nunzio Pontificio si è recato ufficialmen­
te a felicitarsi:col signor Canovas;pel suo ri­
torno al potere. 

V insurrezione di Cuba 
Da Cuba si hanno notizie poco favorevoli; 

si dice che il ministero ha ricevuto diversi 
dispacci sui movimenti degli insorti. I gior­
nali però non pubblicano nulla. La censura 
telegrafica funziona in tutto il suo rigore; 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

AVANA, 26. — E' giunto il primo batta­
glione peuisulare. 

MADRID, 27. = Il governo decise d'inviare 
a Cuba seimila uomini, che partiranno su­
bito. 
. Il generale: Gamir sarà nominato capitano 
generale di Cnba. 

,4 Friedrichsruhe 
S I 8»p5r ,s8&i«i «li « J j i g l i e l m o 

Friedrichsruhe, 26' 
Ecco 11 brindisi dell'Imperatore a Bìsniaik: 
«Dirigo i miei voti ardenti, non al grande j 

uomo di Stato, ma all'ufficiale. Tre sontenze; 

sono oggi di un'alta portata; la prima sen-, 
tenza: è la .festa per il genetliaco di vostra 
altezza: Ciò che voi: fate al signore noti agli; 
uomini, indica fiducia costante in Dio, merco 
cui V. À. ha finito un lavoro enorme. 

La seconda sentenza, è questa del conte Ma-
nifeld : Di fronte al nemico troppo potente; 
Y. A. l'ha giustificato il più sovente. Terza 
sentenza: Speclemur agendo; il mio reggi­
mento dragoni inglese, la scrisse sulla sua; 
bandiera, allorché la conquistò, dopo di aver 
schiacciato sotto i piedi dei suoi cavalli il ne­
mico che si era formato in quadrato. Questo! 
può rispondere a tutto ciò che i nemici invidiosi; 
di V. A. possono dire e fare, ma noi come a-
mici, commilitoni od eguali, esclamiamo come, 
tutti i tedeschi : Viva Bismark, duca di Las-
semburg, viva, urrah ! » 

X 
%is*. i'8s*|i>«»4«. «SS BSisiiiii«»L»'lk 

Bismarck rispondendo al brindisi dell'impe­
ratore ih suo onore durante la colazione 
disse : 

« La, migliòre mia qualità fu sempre quella di 
esser ufficiale prussiano: da ciò la raiadevoziono 
alla vostra Casa Reale. Sono rimasto alla 
direzione dell'Impero finché i miei servizi fu­
rono richiesti, perché ero convinto che senza 
devozione alla dinastìa nulla di buono è pos­
sibile. In Germania abbiamo bisogno di guar­
dare alla Francia, ove, da dopo la scomparsa 
della dinastia, non si sa dove trovare un punto 
di riunione. » 

Bismarck concluse con un evviva all'Impe­
ratore e Re, 

segretario municipale, signor Turri Consalvo, 
fece nei giorni scorsi a tutte le scuole di que­
sto Capoluogo. 

Egli, bramoso del bene della crescente gio­
ventù, trovò il vero mezzo per far nascere la 
emulazione nei fanciulli e nello fanciulle, per 
innamorarli dello studio e per renderli miglio­
ri in tutto e per tutto. 

Egli anche in questa vìsita, come fece nel­
l'anno scorso, offrì ai migliori alunni Iti cia­
scuna classe un adattato ed utile premio e 
per tutti ebbe parole di approvazione e di 
lode. 

Raccomandò molto l'amore ed il rispetto-ai 
superiori, l'obbedieuza e la bontà in famiglia; 
e perchè poi, egli disse, il pubblico vedj^egi 
fatto i benefici effetti della scuola, diportate» 
H sempre compostamente per le strade. 

Stimolò i pigri, incoraggiò i timidi ed ì de­
boli ; insomma por ciascuno ebbe parole dolci 
e benigne. 

Queste visite, che:noi chiameremo vere fe­
ste di famiglia, apportano dei .', grandi frutti, 
ed il signor Oatlegari, può, esserne : ben; con­
tento, poiché tanto gli alunni, quanto i do­
centi sono tutti giubilanti ogni qual volta egli 
viene a trovarli nella scuola. 

Noi quindi, facciamo voti affinchè egli oc­
cupi per molti e molti anni tale onorifico uf­
ficio, siculi che la sua opera assidua e co­
stante gioverà molto alle scuole, e delie-sue 
tanto disinteressate prestazioni l'intero paese 
gli sarà grato e riconoscente e lo circondeilà 
in ogni tempo di venerazione e di rispetto. 

_Egli si lasciò trasportare da u n a irrascibi- i 
lità inconsiderata e forse ho io avuto torto dì 
non avere tentato tutto per riavvivarlo. 

r - Ma tu sei troppo generosa ! disse la pre­
sidentessa, prendendole le mani, tu perdoni le 
offese ed ancora vuoi accusarti! 

— No ! riprese la Beltrami, il mio povero 
fratello sarebbe vicino, a me in questo, mo-
mento se non avessi avuto l'imprudenza di 
lasciarlo alle sue riflessioni, d'aspettare da lui 
il riavvicinamento. 

Tu mi tal migliore di quello che sono ; avrò 
forse un giorno a farmi un gran rimprovero, 
perchè, aggiunse ella tutta commossa', la no­
stra disgrazia è ben più grande di quello che 
tu creda... 

— In nome del Cielo spiegati, che vuoi tu 
dire? Tu mi metti in una tremenda inquie­
tudine 

— Sì, la nostra disgrazia è spaventosa,' pro­
seguì la Beltrami come parlando da sola, e 
che mai si possa sospettarla ! 

— Termina, te ne scongiuro..... 
Allora la Beltrami, facendo comprendere 

che aveva un irresistibile bisogno di sfogo, non 
potè resistere più a lungo e sveli i suoi ti­
mori. Il carattere débole, ìrrisoluto, e qualche 
volta fantastico di Maurizio, aveva fin dall'in­
fanzia date sul suo stato, .mentale,della inquie­
tudini che poi si vollero obi are. Uba donna in­
degna aveva potuto incatenarlo san delle ma. 
novre schifose, di più la malattia avuta, tutto 
contribuì ad una esplosione d'un male lungo-
mente nascosto. 

Le maniere spaventose di Maurizio, i suoi 
scatti norvosi, le spaventose accuse contro suo 

Bibliografia 
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cognato, il furore che v'era nelle frasi del suo 
libello, svelavano la terribile fine! 

Disgraziatamente non si poteva più dubitare 
quando si aveva assistito ai primi sintomi, al­
l'invasione di questa frenesia 3 

La presidentessa a tale racconto rimase sba­
lordita. La Beltrami allora volle ritirare una 
confidenza ch'ella aveva lasciato scappare In 
uno di quei momenti nei quali il dolore fa 
obliare la necessità della discrezione. Se il 
crudele segreto si svelava, che, effetti ne ri­
sulterebbero peli'infelice Maurizio ed anche 
pagìi interessi-matèrni dèlia'signora Beltrami? 
Supplicò l'amica di obliare ciò ohe le aveva 
narrato. La presidentessa l'assicurò : la sua 
amica poteva l'orso credere di veder tradita 
una confidenza di questo genere, quando le 
conseguenze d' una parola imprudente dove­
vano essere si pericolose ?..... Sarebbe rico­
noscere troppo indegnamente una così bella e 
leale amicizia!..... 

All' indomani tutto Ohlaravalle era al cor­
rente* della pretesa follìa di Maurizio-. cento1 

istorie circohvano su questa notizia; aggiun­
gendovi tutti dei dettagli, delle complicazioni 
tutte romanzesche. 

La- signora- Beltrami si lagnò colla sua ami­
ca , la quale negò d'essere stata lei la: prima 
a narrare tale fatto e sapevano già In città; 
diss'ella,. da lungo tempo; ciò eh'ella seppe-
soltanto avant* ieri dalla signora Beltrami. 

Questo incidente non doyava risparmiare la 
Beltrami d' una visita d'.uh certo magistrato, 
amico intimo del marito - personaggio costui 
mollo compreso della sua carica e servo as­
siduo delia devota, di cui la virtù gl'ispìrava 

AGA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare dèi Comune) 
Camposampie i ' o 2 « . (A. S.) — Lieta 

nello stesso tempo vantaggiosa riuscì la visita 
che l'^on. Sopraintendente scolastico, signor 
Giuseppe Callegari, accompagnato dall'esimio 

un rispetto ossequiosissimo. L'intimità fami­
gliare, con la quale una donna sì perfetta e 
d'abitudini sì severe degnava di onorarlo, era 
il suo più bai tìtolo di gloria. Colla severità 
rude e timorosa rt'un servo affezionato che 
parla al suo giovane padrone, stordito, egli 
diresse dei rimproveri alla moglie dei suo 
amico: la presidentessa era al suo fianco. 

— Ma come non m 'ha ancora parlato di 
ciò ? diss'agli. E Beltrami che nulla m'avverili 
Questo affare è molto grave elei ebbe m.ilto 
torto di non annunciarlo.... 

Non sì può lasciar andare così all'assurdo 
l'avvenimento iu una simile circostanza. Lai 
è madre ed ha da difendere dei sacri diritti 
e la legge le dà ogni mezzo di conservare 
nella sua famiglia una sostanza che le viene 
per diritto. 

— Non mi parli di ciò! mbrrhorò la Bel­
trami affranta,,Giammai non avrò il coraggio 
di proclamare la nostra disgrazia, il nostro 
disonore ! 

— Se questa disgrazia, solamente,acciden­
tale e personale, che la loro,famiglia è cono­
sciuta in paese, continuò il magistrato,* se 
questa disgràzia, del signor, Maurizio fosse, ac­
cora'segreta, comprenderei forse, seuza ap­
provare, ì suoi scrupoli. Ma la cosa à.ben dif­
ferente ; questo mistero e oggi notorio a tutti. 
Lei ha il dovere di salvaguacdaw i'-suoi in­
teressi e quelli pure boi di lei fratello - che 
lo ringrazierà,. se un giorno potrà' ricuperare 
la ragione, e lei non farà nessun torto a suri 
fratello; accusandolo d'una malattia che nes­
suno ignora 

~ E, proseguì la presidentessa, tu 

Da quattro masi ai pubblica,questo periodico 
in Roma e si ha quindi ampia naateria per 
giudicarlo. Esso è dirotto da Angelo De.Gù-
bernatis, nome Illustro nella sciènza e nell'arte, 
giacché égli uon è soltanto un filologo vMente 
ma un letterato distinto, che sa dar vita, co­
lore e genialità a quanto pensa e scrive. 

Questa sua Rivìs a ha un carattere partico­
lare che la distingue dalle altre. Il tìtolo dice 
l'intendimento fondamentale dell'autore.; mo­
strare cioè quale sìa il pensìerr, l'indole, lo 
sviluppo intellettuale morale e materiaìe, il 
movimento quasi giornaliero dalle nostre ra­
gioni, dalle città principali e, in tanta varietà, 
far conoscere e far spiccare quale sia dav­
vero ìa vita italiana Ignota spesso, o mal nota 
da un punto all 'aitò del bel Paese. 

Questa Rivista ha collaboratori egregi in 
ogni parte d'Italia, e iu ossa hanno posto ar­
ticoli vari di scienza, di lettere, ,d'arte, bio­
grafie, bibliografie, -novelle, versi, rassegne 
d'arte, di teatri, di mode, di politica. LaWftt 

avrai là soddisfazione, divulgando questa ma­
lattia, di scusare lo scandalo che ha suscitato 
il signor Maurizio. 

— Amici crudeli, disse la devota commossa, 
che mai mi domandate ?.','., 

Dupo un po' di silenzio : 
— E chissà, riprese con amara ironia, se oi 

accuserebbero forse d'avidità.... 
I suoi due ascoltatori fecero un atto d ' in­

dignazione, ed il presidente prese la parola. 
— Ohi oserebbe emettere una così odiosa 

supposizione? E noi si sarebbe là a combat­
terla, a sconfiggerla ? 

Le istanze raddoppiarono. L'argoménto sui 
doveri materni venne svolto con eloquenza 
dal consigliere, ma nulla poterono ottenere 
da questa che pareva un'ottima sorella. 

— il signor Beltrami, diss'ella, avei-a pen­
sato a quello che mi proponete, ma gli ho ri­
sposto come a voi che il mio cuore non potrà 
mai rassegnarsi ad una simile determinazione., 

Era abbastanza per una prima volta .-il cor-, 
rieré di quei giorno stesso portò al Beltrami 

|una lettera;di quattro linee ; bisognava ch'egli 
| partisse' per Oblaravalte immediatamente. Alia 
[sua vòlta "egli Mudava ad apparire, in sulla 
'scena od i! terreno ora molto ben preparato. 

Beltrami fu dell'avviso di tutti, era'contro 
sua.moglie. ,, 

-r Ecco, forse diss'egli, il solo punto sui 
quale, dopo il nostro ; matrimonio, noi non-
siamo stati d'accordo. Tutti ,bia8Ìmàva.np la. 
Beltrami, accusandola d'eccesso di deiicatezzu; 
e gli amici di suo marito lo rimproveravano' 
41 non sapan viucora «'persuadere lai moglie. 
La domanda d'W'tei'dlzio.ue fu lanciata nel Tri~ 
b'unale Civile dì Ohlaravalle. 

[Continua] 



Italiana è inoltre Illustrata con ricchezza e 
con garbo artistico, cosi che esso può interes­
sare l'uomo ili studio, l'artista, la signora 
colta ed elegante ed essere accolta nella stanza 
dello studioso, nelle biblioteche, nelle famiglie» 
nei salotti di ricevimento e nel gabinetti d' 
lettura^ Modesto è Usuo prezzò. Questa Ri­
vista esce due volte al mese di guisa che i 
suoi scrittori si trovano Iti contatto frequente 
col pubblico,'ariii si potrebbe dire in continua' 
corrispondenza. 

Quanto abbiamo qui scritto non ha altro 
scopo che di rendere nota, por debito di giu­
stizia e per amore del vero, una Rivista fra 
le più notevoli d'Italia e d'incoraggiare il pub­
blico a cercarla ed a leggerla. 

CRONACA DELLA CITTA 
Pel Centenario di S. Antonio 

Al « Veneto » 

È tutta roba per voi questa, signori del 
Veneto-

li teina, importante per la nostra città, me­
ritava davvero le discussioni della stampa - e 
infatti molte a questo proposito se ne son fatte 
tra noi, egregi colleglli. 

Se non che, stavolta quella benedetta mas­
sima, la quale vorrebbe che dallo discussioni 
qualche cosa di buono ad ogni modo dovesse 
risultare, non ha certo tra di noi valore. 

Da vìa Gigantessa in tutto questo dibattito 
perii benedetto Centenario di' S, Antonio, 
l'aria ch'è spirata, tentò di farsi vento impe­
tuoso per ispazzare dalla via quante buone 
intenzioni per avventura vi potessero esistere. 
E a qualche cosa il Veneto è riuscito. 

Ricordiamo. 
Non ò ancora l'anno, o dì poco è passato, 

dacché fra I due organi della stampa cittadina 
ardeva un'insolita polemica. Obi n'aveva data 
l'origine, chi aveva buttato fuori l'idea era il 
confratello di Via Gigantessa. 

Oh! perchè — si chiedevano ì buoni si­
gnori, che scrivono su quel foglio - oh ! perchè 
il Centenario del Santo, che scade nel 95 non 
si potrebbe prorogare di un anno? 

E su questa strampallat'u tesi i bravi colla­
boratori del Veneto ricamauo i loro articoli -
uno anzi di, questi riesce così benino e tanto; 

ben finito "da meritare'i nostri stessi plausi,; 
poiché raro assai una prosa civettuola e 
linda aveva fatto capolino Ano allora, sulle' 
colonne del confratello. 

Ma eccoti che per via il tema della lottasi 
cambia e una nuova tattica inizia quel mat­
tacchione, fatto apposta per contraddirci 
ogni' di. 

Noli è più del centenario e dell 'epoca fissata 
ebe sì contrasta : sono botte da orbi sulle po.-
vere teste di quel Comitato per le Feste Ci­
vili, che proprio allora era stato chiamato, 
per Iniziativa del Municipio, aH'.onor della 
ribalta. 

E il vento continua sempre a spirare. 
Quante rovine I La sottoscrizione aperta por 

metter olio nella lucerna delle buone inten­
zioni e dei progetti, va di male ili peggio, • e 
il buon Veneto sta alla finestra per veder pas­
sare tanta e si inaspettata serie di fiaschi. 

Intanto si e dorme si dorme della grossa. 
Cosà si fa? Perchè si lascia passare il Cen­

tenario? E l'onore e il decoro e la nostra Pa­
dova ? 

Così si chiedono ì buoni concittadini, ma 
nessuno risponde in concreto : soltanto qualche 
censura, al passato o qualche lamentazione 
pietosa mette la pietra sepolcrale sulle buone 
idee, e sui progetti. 

Se non che. proprio da ultimo, e' è qual­
cuno che vuol destarsi e che chiama a rac­
colta le iniziative individuali per mettersi alla 
prova a fare qualche cosa di buon grado. 

È .il Club Ignoranti, sono i circoli Filar­
monico-Artistico e Velocipedistico, i quali, 
vista l'apatia generale, potrebbero essere un 
ijuon surrogato ai Comitati andati a .male e 
far rivivere taluno dei progetti, messi in can­
tiere per sempre. 

Ma che? 
Nemmeno adesso il Veneto sta zitto: ba­

stoni tra le ruote, sempre bastoni tra le ruote 
- ecco il programma e lo si segue con perti­
nacia. 

Stavolta però viene, in campo il pettegolezzo 
e non importa, purché il risultato sia una 
buona semina di zizzania e lo sperpero di quelle 
forze che tendono à coallzzarsi. Meno male 
però, che |e proteste vengono - e ieri \\fiir-. 
voto Velocipedistico ni oggi il Filarmonico-; 
Artistico - prima di' tutti \\ Club .Ignorante 
mettono la cosa a posto. .. 

E la tattica d',accompagnamento alle pun­
zecchiature ed ai pettegolezzi è sempre quella: 
fingere il màssimo interèsse, farsi5 moderatori 
supremi, mettersi sul seggio, dar. lezìppi è 
mostrar tutto."!'amore per la buona Padova,, 
ohe legge ed ascolta.,. 

Non importa che le rettifiche stampate dallo 
stesso organo di Gigantessa siano, amari r in^ 

proveri : tutto s'Inghiotte, ma il lolìo intanto 
nasce, cresce, fruttifica, e quel, po' di bene 
che poteva venire, beatamente forse si asso­
pisce nel sonuo eterno della nostra crassa e 
monumentale apatia. 

Oh I perchè tuttociò? 
Perchè dai marzo 1894, colle proposte di 

proroga, al marzo 1895, col pettegolezzi por­
tati all'onor di polemica, è tutta una serie di 
opposizioni, dal medesimo intento sorrette, ed 
al medesimo fine indirizzate. 

Ecco, a noi sfugge il vero i?enso d( tutto, 
c i ò . [" " " • . ; ; ' 

Sarà amore del paese? Non pare, se si 
pensa all'indole ed alla continuila della lotta-

E allora? 
Povero cervello umano, che non giunge a 

rendersi conto di quelle idee che in un'altra 
massa cerebrale, scomposta e scompaginata, 
crescono tisiche ed anemiche! 

Ma la solfa ha scoperto I musicanti: biso­
gna cho nessuno tenda l'orecchio ad ascol­
tarla e passi oltre. 

E primi di tutti su tanta Impertinenza di 
forma e di pensiero mettano il velo della non­
curanza suprema il Club Ignoranti, il Cir­
colo filarmonicO'artislioo e quello dei velo­
cipedisti 1 

Avanti, bonza paure! E se da Via Gigan­
tessa si tirassero fuori dai ferri vecchi ma­
gari tutto le chiavi per renderle strumenti di 
una sonora fischiata, lasciate pur fischiare! 

Qià tant' è: Padova è con chi lavora, né si 
è ancora detto che i fischi, come altri snoni 
d'indole presso che identica, siano mai giunti 
al Cielo! _ _ _ _ _ j 

P e r le l es te del c e n t e n a r i o . 
Ecco la lettera ieri annunciata speditaci dal­

l'ottimo prof. Biasiutti, vice presidente del 
Circolo Filarmonico Artistico: 

Egregio Sig. Direttore 
del giornale IL COMUNE 

l i sottoscritto prega la di Lei cortesia di 
voler inserire ìiel suo pregiato giornale quan­
to segue, e ciò a rettifica di alcuni apprezza­
menti contenuti negli articoli del Veneto dei 
giorni 23 a 26 cori-ente, riflettenti le feste ci­
vili per il prossimo centenario di S. Antonio. 

La Presidenza del Circolò Filarmonico-Arti-' 
stico accettò lietamente l'invito, fattole dalla 
Presidenza de! Oiub Ignoranti, di intervenire 
ad un colloquio riferibile ad un'azione co­
mune per festeggiamenti da darsi in occasio­
ne del prossimo centenario di S. Antonio, 
tanto più che il Circolo Filarmonico-Artistico 
aveva già, mesi or' sono, pensato a questa cir­
costanza e nominato in seno del Consiglio un 
Comitato, che stava concretando, un oppor­
tuno progetto. 

La seduta preparatoria, alla, quale arano 
presenti le tre Presidenze: del Club Ignoranti, 
del Circolo Filarmonico-Artistico e del Civco-
lo Velocipedistico, non ebbe altro scopo che 
quello di intendersi, senza irapeguo, su alcu: 

he linee generali, su cui i tre sodalizi fossero 
convenuti. 

I rispettivi Consigli di Amministrazione sa­
rebbero poi, ini caso, devenuti alla nomina 
di un Comitato generale ohe avrebbe avuto 
la facoltà di studiare, di proporre, di eseguire 
quanto per questi festeggiamenti si sarebbe 
trovato più utile. 

Nella,stessa seduta preparatoria,, essendosi 
toccato P argomento della beneficenza, ed es­
sendosi avviata una discussione che in tal 
proposito parve intempestiva;, si stabilì di la­
sciar libero a. ciascun sodalizio di prendere in 
argomento quella decisione che avrebbe cre­
duto, 

Ora negli articoli del Veneto dei giorni 23 
e 26 corrente, sulla riunione appena avvenu­
ta dei tre sodalizi, si fanno apprezzamenti noi) 
esatti ,e si vuole preoccupare la popolazione 
e, in particolare il ceto dei negozianti, affinchè 
non concorrano a dar la mano ai bene inten­
zionati. 

È cosa spiacevole che si venga così fin dal 
principio ad intralciare l'opera che si presen­
tava sotto eccellenti auspici,.da chi si mostrò 
sempre efficace sostenitore di quanto poteva 
tornare dì decoro e vantaggio alla città. 

II sottoscritto, nell'interesse del sodalizio 
.che si onora di presiedere, per quanto, alien» 
da polemiche, ritiene doveroso di render npto 
quauto sopra, a fino di togliere la sfavorevole 
impressione che indubbiamente tali articoli 
avranno suscitato. ' 

Ringraziando della cortese ospitalità, accor­
datagli, il sottoscrittosi dichiara con piena 
osservanza, di Lei . 

'A. BlASJlOTM, 
Vice-Presidènte 

del Circolo KiL'irmonico-Arlisiico 
26 Marzo 1895. 

Nozze. 
A Casale Monferrato ieri 27 si celebrava il 

matrimonio del signor Maurizio Wollemborg 
•con la gentile signorina Virginia Pavia. 
1 Alia coppia gentile la nostre più sincere 
: congratulazioni. 
! i .- i ' • • « % 

Benef icenza. 
, La Oqurmissique Israelitica di beneficenza 
rende,,,pubbliche grazie al signor, Maurizio 
Wollemhorg che nella Ijeta ricorrenza, del suo 
matrimonio colla, signorina Livia Pavia elargì 

;Lire 180 ai poveri israeliti : 

T r a m c i t t a d i n o . 
Il Veneto, con la sfacciataggine, che.gli è 

abituale, e con la trivialità, che gli è più a-
bituale ancora, vuol far crederò ai suoi buoni, 
troppo buoni lettori, che noi abbiamo battuto 
in ritirata chea la proposta di prolungare fino 
alla trattoria ex Mangatto il binarlo del tram 
al Bassanollo (II). 

Si tratta semplicemente di una bugia del 
Veneto, 

Chi ha letto il nostro articolacelo di cro­
naca, dell' altrieri, sull'argomento, sa che con 
le; nostre parole nói non abbiamo ritirato al­
cuna proposta, per la semplicissima ragione 
che, nel caso in termini, non si trattava di 
proposte nostre, bensì di, un, deliberato del 
Consìglio di Amministrazione del tram citta­
dino. 

E questo è quanto ! 
Abbiamo voluto unicamente berteggiare le 

scipitaggini dell'organetto scordato di via Bor-
romea, che andava facendo la voce grossa, e 
si scaldava tanto 11 sangue per una question-
celìa di; così poco ri lieyo. 

Ma talvolta ciò che è compreso anche dalle 
talpe riesce iudecifrabile ai grandi (1?) pubbli­
cisti. 

Del resto, e ad ogni buon fine, si faccia o 
non si faccia il prolungamento, insistiamo nel­
l'opinione che il farlo sarebbe un bene. 

•*„ 
S o c i e t à A n o n i m a p e r il T e l e t o n o . 
Il dividendo relativo al bilancio 1894 votato 

dall'Assemblea degli az;onisti di questa Socie­
tà, sarà pagato dal giorno 8 aprile p. v. in a-
vanti,: negli uffici della Direzione, tutti i gior 
ni meno i festivi dalle, ore 14 alle 16. 

», * 
Q u e s t i o n e di t a t to . . 
Nella relazione, comunicataci l'altro giorno, 

di .un concerto musicale in casa dell'egregio 
maestro Achille Galli, affermavasi fra le altre 
còse che la signora Antonietta Brunellì-Medin 
fu allieva dello stesso Maestro. 

Ora un amico, in caso di saperlo, ci prega 
di dichiarare ch'essa fu invece allieva della 
signora Maria Busatto - Marangoni. 

Tanto per la verità. 
• . V 

B a n c h e Coopera t ive di c r ed i to . 
Abbiamo notizia che ieri il cornai, profes­

sore Luigi Luzzatti si è recato a Verona ini 
compagnia del cav. Del Vo, Direttore della 
locale Banca Cooperativa Popolare, per assi­
stere alla riunione, .ohe, oggi stesso avrà luogo 
in quella città, dei rappresentanti dei vari 
Ir ti tùti congeneri. 

Daremo nel prossimo numero dettagliata 
relazione della inipórtantissimà seduta. 

Medag l i a agl i s t u d e n t i . 
Come fu annunciato, ieri ad un'ora e mezza 

si raccolse nell'aula della Scuola'di Botanica 
il Comitato degli studenti, intitolato beneficen-
lia in lae/itia. .;-••. 

Scopo della riunione era di distribuire fra 
i componenti la medaglia che le signore Pa­
dovane offersero, a ricordo della lieta opera 
di beneficenza che gli studenti seppero com­
piere, nel passato Carnevale. 

Presieduti dal barone Buffa, aiutato dal se­
gretario sig. laccando, tutti o quasi i mem­
bri del Comitato erano presenti e la distribu­
zione dell'elegante medaglia venne fatta ed 
accettata coi grato animo dagli intervenuti. 

La buona idea delle signore padovane, così 
generalmente messa in opera, servirà certo 
in altre simili circostanze di proficuo esempio. 

„V 
U n a bel la d i m o s t r a z i o n e . 
Commettendo una quasi indiscrezione ci fu 

dato di leggere un affettuoso indirizzo che, i 
più influenti fra gli abitanti nel .Mandamento 
di Bomba diressero a! nostro:egregio concit­
tadino, il dott. Benedetto Neri, che fu Pre-

. tore di quel paese, e, come si è annunziato, 
venne testò traslocato a Sermide. 

Questa manifestazione conferma una volta 
di più la stima che il giovane magistrato sa 
acquistarsi.; 

E. non se n'abbia egli a male, se abbiamo 
voluto che lo si sapesse. 

' » '" V . ' '• , 

Alla Bib l io teca P o p o l a r e . 
Nella dotta Padova esistono importantissime 

Biblioteche pubbliche che servono,: più che 
ad altro, per gli eruditi e i classici, ma una 
buona Biblioteca per il popolo veramente' non 
esiste, 

Quella che fondò il nostro Municipio e no­
minò «Popolare» non ha che il, nome. Là 
dentro non sapreste trovare .che un ammasso 
di, roba vecchia, polverosa; roba anche diun 
qualche: valore, scientifico e bibliografico, ma-
che farebbe, più bella, mostra invuh.museo ohe 
irijUqa.JBibliot.eea che si chiama «Popolare.». 

Perchè possa rispondere veramente ai nome, 
è facile capire, cosa bisognerebbe ci fosse 
dentro: libri di amena e morale lettura, libri 
di scienza sminuzzata, buoni romanzi italiani; 
insomma di quell'ottima produzione letterària 
chei contrariamente a quanto uè dicono ipes* 
:simì,st$„.,si. stampa , in Italia | da.,Autori vepa-
: mente* italiani'per fqripa, sentimenti e ideai,!.; 
: . Invece nulla, o ben poco, di questa produ­
zione letteraria si trova nella nostra Bib(ip-
Wca Popolare. 

Abbonda invece, ripetiamo, dol volumi so­
pra volumi d'opere rancide, incartnpecorlte, 
che nessuno dei frequentatori si sogna neanche 
di guardarle per paura di trovarci dentro qual­
che sorcio. 

CI si dice che al Municipio s'Impiantò una 
Biblioteca Didattica, ci si dice anche che in 
bilancio è stanziata la somma di L. 200 |per 
la Biblioteca Popolare. Non sappiamo se tutto 
questo sia vero ; ma se veramente s'Impiantò 
una Biblioteca Didattica perchè disperdere le 
forze Invece di riunirle in una? perchè quelle 
200 lire (cifra meschina assai) non .vengono 
spese per lo scopo per^cui vengono stanziate? 

Tutte queste cose le sappiamo da un.... topo, 
di Biblioteche Padovane, quindi in grado di 
saperne,qualche cosa. 

Vorressimo sapere quindi dall'egregio,signor 
Assessore per la pubblica istruzione il per­
chè di tanto decadimento della Biblioteca Po­
polare non sapendo renderci ragione della tra­
scuratezza di una istituzione che potrebb'es-
sere un'ottimo ausiliario per l'istruzione delle 
mosse. 

Al suddetto egregio signor Assessore ci rac­
comandiamo perchè veda e provveda. 

• • 

P e l s ie ro an t id i l t e r i eo . 
Il Ministero dell'Interno avvisa i sigori Pre-

fetti.che presso la Direzione, generale di Sa­
nità pubblica, esiste una grande .quantità di 
siero antidifterico, a disposizione di, ogni ri­
chiesta cho gli venisse fatta dal Consiglio Pro­
vinciale di sanità. 

Il siero verrebbe spedito dietro assegno, 
senza alcun aumento di prezzo di fabbrica. 

* * 
Bol le t te di l eg i t t imaz ione . 
Sappiamo che in seguito agli Uffici fatti al 

Ministero delle Finanze dal Municipio, che 
offrì gratuitamente il locale necessario, col 
giorno d'oggi il servizio der le bollette d! le­
gittimazione, obbligatorio per la circolazione 
degli, spiriti,.-verrà, trasportato dal Magazzino 
Privative a San, Matteo ad uno dei locali della 
Ricevitoria di Barriera Codalunga e precisa­
mente nell'Ufficio all'angolo Nord. 

Viene così diminuito in parte l'Inconveniente 
da noi,rilevato giorni sono, che tsnto disagio; 
apportava a! commercio locale. 

.V 
Lis te e l e t to ra l i . 
Il Sindaco avverte che la Commissione Co­

munale per la revisione della lista elettorale 
a sensi dell'art. '1 del Regolamento per l'ese­
cuzione della legge 11 luglio 1894 N. 286, si 
riunirà il giorno di sabato 30 corr. alle ore 15, 
helia 'sala del Consiglio Comunale aperta al 
pubblico. 

.** 
C o m m e m o r a z i o n e Por t i l e . 
Nel giprno di domenica 7 aprile p. v. alle 

ore 2 poni, nella sala delle Scuole dì Asiago, 
gentilmente'concessa, il prof. Attilio Brunititi 
farà .la commemorazione del; defunto commen­
datore ,pr,qf. Antonio,Portile., già Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza nella nostra Uni­
versità. 

* * 
T a v o l a r o t o n d a . 
La Presidenza, della «Tavola Rotondarci 

prega di ayvisare, che, essendo caduta de­
serata martedì 26 l'assemblea generale per 
mancanza di numero legale, questa viene ri­
mandata a venerdì 29 corr. alle ore .21". 

* 
. . * * 

L a v o r i del c a n a l e del la Boe t t a . 
Nelle ore pomeridiane d'ieri abbiamo fatta 

una vìsita ai lavori del canale della Boetta, 
ì quali progrediscono assai bene. 

Circa uua ventina di operai sono occupati 
per lo spillamento, nonché una doeina di ca-
rettieri che trasportano il materiale che viene 
preso in vicinanza dell'istituto damerini-Rossi, 

Non appena il canale sarà spianato, si pro­
cederà alla divisione del medesimo a favore 
di ogni singolo confinante. 

l'ali ; lavori saranno ultimati non prima della 
fine del venturo giugno. 

Così gli abitanti del vicinato non sentiranno 
più quelle ributtanti esalazioni. .*. 

Circolo Ar t i s t i co . 
Essendo caduta deserta l'Assemblea indetta 

per ieri, jera, quella dì II convocazione avrà 
luogo domani sera venerdì alle o r e 8 [|2. 

Otfleìna B e r t i . 
Nell'officina del cav,. Berti, sita nell' interno 

dell'Istituto Camerini Rossi, abbiamo osser­
vati i quattrp, candelabri piccoli già ultimati, 

;ed altri sei grandi in lavoro. 
La bellissima opera, studio del signor Boitc, 

;non poteva riuscire migliore. 
ì Anche i profani dell'arte, ne restano me-
Irayiglmtl, •• . , 
h Ora sì attende la, fusione, dei, modelli .per, le 
: porte,.ed entro la, prossima settimana ,si;Co,-, 
immolerà quella, delle'porte stesse. 
' ' ' • * * • ' 

L a c h i e s a , d i Mes t r i po . 
; Siamo fleti d'annunciare che l'iniziativa del-
' l'egregio pàrroco dòn Angelo, Candeo sta per 
; avere il suo coippimerito. 

Infatti col giorno 2 aprile p. v. verrà aperta 
l'asta, per la nuova chlesaldelMestrinp. 

MUTUA GRAME 
Togliamo dall' accreditato giornale Iì»/-

lettino dell'Agricoltura, clic si stampa in 
Milano, quanto segue e che ben • volentieri 
riproduciamo trattandosi della più vecchia 
delle Società d'Assicurazioni: Grandine qui p 
rappresentata dall' egregio ingegnere VIN­
CENZO VEZÙ; . . . ; . . 

Della Società italiana di mutuo Soccorso 
contro i danni delia grandine, avente sede 
In Milano, via Borgogna N. 5, essendo poco 
lontano, per non dire imminente» l* incomìn-
ciamento delle assicurazioni per l'anno 1895 
ebbero già ad occuparsi in questi giorni pa­
recchi nostri confratelli, sia esclusivamente 
tecnici, cioè, che studiano unicamente 1' Assi­
curazione, sia agricoltori ; e gli unì e gii altri 
guardano alla più antica Società assicuratrice 
nei ramo grandine che esista in Italia, come 
a quella che è oggi indiscutibilmente non solo 
il faro, cui mirano tutto le, altre Società che 
navigano nel più tempestoso dei mari, ma 
che è pure vera ed assolata moderatrice dì 
quella speculazione, la quale, pur troppo, 
sfrutterebbe anche il più nefasto degli eie* 
mentì contro, j quali, lotta I'agricoltore. Più 
che mai pertanto a noi, difensori degli agri­
coltori e portavoce dei loro bisogni, incombe 
il dovere di intrattenere ì nostri lettori sulla 
Mutua Grandine. Dovere però ebe compia­
mo in questo caso, non certo con quel sacri­
fìcio, che il più delle volte è associato al do­
vere, ma invece con quel pieno compiacimento 
che deriva dall' aver sottomano una causa 
giusta, una causa onesta, una causa che 
oggi s'impone maestosa e grande per le con­
dizioni finanziarie, quali forse mai ebbe''pari, 
la Mutua. Grandine. 

E ci capitò anche in proposito una vera 
fortuna. Ebbimo occasione di intrattenerci in 
questi giorni con alcuni lapprensentanti map-
Uamentall. delia Mutua Grandine^ e fra es^i 
anzi, con un commissarlo'delegato per la de­
libera della tariffa che dovrà avere vigore nel : 

1895. MercMoro. siamo, in gr,ado ,dl dare no-
tizie le quel: sono in argomento vere pri- p 
inizio. '••• 

Premet t i amo che la Mutua Grandinò dopo 
a v e r p a g a t o integralmente, a quelli fra 1 suoi I 
soci che le , ; r imasero fedeli, l ' ingente , debito | 
causato dalle spaventose ,ed eccezionali gr,un- 1 
dìnate del11888, e ' r ipar t i te pure fra tu t t i i 
suoi assicurati! del 1890 le a t t iv i tà che resi- | 
duarono disponibili di quell 'esercizio, accu- 1 
mulo, in questi ultimi quat t ro o.nnì;un milio- j> 
he e 'mezzo, di r iserva. Una r isèrva ' come | 
questa la, Mutua Grandine non-V ebbe . mai | 
neppur. quando.si,as8jcui;ava/,cinqùanta.,miliò- § 
ni di valori. If 

Da ,ciò pertanto tutti gli agricoltori devono I 
dedurre che se questa Società potè pagare p 
in tegralmente i danni ai propri ; ass icura ta !• 
quando aveva, una riserva che, s tava ai,.va- I 
lori assicurati nella proporzione di 1 a 5 0 , | 
oggi ebe ha una riserva la quale s ta nelle I 
proporzioni di 1 d | 2 a; 3Q, offre ih certezza as - | 
soluta di essere in grado di corr ispondere alle 
più meticolose^, esigenze di previdenti agripol- f 

. tori, . ' . . ' • ' ' ì: 

Nella Mutua Grandine i soci sono i v#ri ' E 
ed .assoluti 'padnoiii della' Società. Qui nqn vi pi 
sono apparenze ingannatrici di sorta ; tu t to è | 
vera sos tanza : t u t to è opera dei soci \ quali 1 
COQ serie 'cautele e 'guarent ig ie eleggono i jp 
loro-rappresentant i mandamentali : i quali u!; § 
tin).i nominano ,i , consiglieri .{V araministrazjio- | | 
ne. . P e r cui tu t to ,1'andàme.nto sociale.1"© con­
trollato per gradi da Coloro, cioè dai s o c i - c h e 
do 'pòi veri e soli interessat i : tu t tofò emapa^ Ì 
zione della volontà.della* maggioranza dei ,SOQ\ 
s tessi. 

La Mutua, Grandine, fra t' a l t r e sue còm- I 
piacenze ha pur .quella dì non a v e r \ m a \ mah- < : 
chiato, nemmeno lievemente, la s u a b a n d i e r a |: 
della vera mutualità, che anzi può oggi spie- !| 
garla più che mai gloriosa, in mezzo alla la- !;; 
boriosa falange degli agricoltori . E ciò è . tat i- | 
to, vero che come ri levammo dalla relazione 
fatta ai commissari per la tariffa comunica ­
taci dal predetto egregio commissario, a! quale 
qui rendiamo vivissime grazie, vi si annunc ia , 
che la Mutua Grandine, invocata dalle Pro­
vincie delle Marche, al largherà ques t ' anno Ie ; 

proprie operazioni in al t re cinque provincie 
lino a toccare gli Abbruzzì. 

;A,mici sinceri come sempre fummo delta 
Mutua Grandine, questa ci permet te rà però 
che con amichevole franchezza le d iamo; a l ­
cuni consigli, dai suddetti rappresentant i man­
damentali , e commissario per la tariffa, sug- | 
geritici . E cioè che la Mutua Grandine nac- • 
que, sviluppò e irrobustì la propria cost i tu­
zione specialmente in queste nostre provincie. 
Ohe per tanto deve aver sempre I' occhio r i ­
volto a facilitare in tutt i i modi lo sviluppo 
del proprio portafoglio, principalmente qui . | | 

Perchè lutti gli schietti fautori della Mutua 
Grandine sono d 'avviso, che se una maggio­
re cura , senza prevenzioni, fosse stata rivolta fl 
a queste nostre provincie, le at t ivi tà accu­
mulate oggi nella riserva ^arebbfjro assai mag^" 
g ion che ora non lo siano. In de t t a relazione* 
NÌ parla di ferro spietato MI chirurgo che, !| 
sanò la piaga. Non sempre però: in qualche 
caso il detto ferro uccise il paziente, o quan- • 
to menò, pur lasciandolo vivere. Io lasciò Vi- jf 
vere come vive un mutilato. Questo diciamo 
solo perche,, passando in, rassegna col predet-. fl 
to commissario ,de(ìa.tariffai, j | progetto per 
la,medesima da applicarsi nel 1895,. oi parve • 
che appunto dopo quattro esercizi così spleri- \4 
didamente attivi, certe sperequazioni ohe vi 
sono ancora fra comuni di una identica plaga, 
dovevano: invece affatto scomparire.. E.; faq-̂  | 
Ciamjpure vivissimi ìVoti che alcune, riforme 
sututarie delle quali sentimmo che si fanno 
iniziatori spectàlmente: t soci dei PiétnodteV ; 
sieno prontamente!attuate. 

perchè non mai come-ora si presenta' .alla 1 
Mutua Grandinerl?occasione dh.mQstnajreiCOi U 
tatti agli agricoltori che essa, vera creazione, ; 
dei medesimi», noni vive, che, di loro a per'ìorò, p 
che pertanto non avénilo/sòopp di guadagno j:;

:; 
può;' e qui-voglìana soggiungere, devev ;tutto |; 
informareil proprio;andamento nel senso; di | 
recare contiuui.ipositivi vantaggi,agjii.agr.iooi- f 
tori, i quali, già, pur. troppo, oggi spnp ricotti 
a non seguirò il vecchio proverbio 'che, c%i 1 

file:////fiir-


,,,(tó<> molto spende poco, ma; devono prò-. 
P>io unicamente curars i dello spendere poco. 

Rivolgetevi quindi pe r t an to o agricoltori i-
laliani delle 30 provinole che ora la Mutila 
grandine vaie s t re t t e intorno ai suo fulgido 
vessillo del la .mutual i tà , a questo sodalizio. 

Esso è tu t to dedicato a voi .s'esso è in con­
dizioni tali che mer i ta tu t t a la vostra fiducia. 
So non lo t rova te perfetto, perchè pur troppo 
)inlla di assolutamente perfetto vi può,essere 
nell'attività u m a n a , sorreggetelo però ugual­
mente, aiutatelo, ascrivetevi a lui, diventate 
soci della Mutua Grandine. Questo sia II,solo 
ed unico mezzo col quale , nel loro interesse, 
gli agricoltori po t ranno raggiungere nella Mu­
tua Grandine quan to possibilmente di p e r ­
fetto si possa conseguire da una Società, che 
abbia per scopo di garant i r l i contro il te r r i ­
bile flagello della tempesta. 

M o n t e d i M e t à d i P a d o v a . 
à cominciare dal 1- aprile p . ,v. gli ufflc 

el Monto sa ranno apert i a servizio del pun­
i c o dallo 8 .alle 13 (una pom.) di ciascun 
giorno, eccettuat i ì festivi. 

.'« 
C r o n a c a s p i c c i o l a . 
Il 31 marzo cesserà di funzionare nella cit­

ta il magazzeno sali e tabacchi , 
Oli Impiagati si fermeranno una quindicina 

li giorni per regolare i conti . 

Per questa cessazione i tabaccai della c i t tà 
'«cero dei grossi acquisti di generi di pr iva­
la, -

X 
Fra 1 concorrenti per l 'esecuzione del m o -

lumento a Mazziui, sa ranno gii scultori Mon-

teverde ed E t to re F e r r a r i . 

X 
Dicesi assicurato a Padova l ' a r r i v o di un 
amie pellegrinaggio portoghese.. 
Non sappiamo il giorno del l ' a r r ivo, né quan­

to si fermeranno. 
X 

Ad,Abano scoppiò un piccolo Incendio in 
m casa in prossimità alla caserma dei c a i 
rsbiniéri.. .',• 
Le fiamme vennero ben presto spente, il 

(anno stiperà .L . '1500. 

*v 
O r r i b i l e d e l i t t o . 
L' altro ieri in un ruscello che serve a mo­
lo di proprietà di Zamplva Angelo di Argi­
n a n o , il garzone, Riva Gaetano scorse un 

nvolto di tela bianca. 
Raccolto il fardèllo, venne t rovato il cada -

jera di nn neonato di sesso femminile. 
Avvisata l 'autor i tà , si recarono sopi;a luogo il 
retore, il Maresciallo dei Carabinieri ed un 
aedioo comunale, 
Dalla autopsia si r iscontrò che i l cadaver l -
> prima di essere ge t ta to in acqua, venne 

schiacciato all 'ocipite. ' 
L'autorità indaga per scoprire 1 'autrice di 

un si orrendo misfatto. 
' . . *"* 

F e r i m e n t o a V o l t a b a r o z z o . 
Iersera a Voltabarozzo avvenne un non l i e -

re fatto di sangue. 
ragazzo Antonio Bartolarain di 16 anni , 

«auto a questione con Giovanna Zaccardo , 
i ferì g ravemente alla testa con un colpo di 
ta l lo . 

Causa del litigio furono questioni di in te-
-asse. .. 

La ferita Zaccardo venne t raspor ta ta al bo­
tro Ospedale civile in carrozzel la . 

Trovasi in sta to g rave ed i medici pronun-
:iarono un giudizio r i serva to . 
Il feritore è la t i tante . 
I R.R. lo r icercano a t t i vamen te . 

K m o r t a ! 
La povera casellante Chiaro della quale ieri 

ubiamo n a r r a t o la d i s g r a z i a t e mor ta ieri 
tesso. 

* * 
O g g e t t o p e r d u t o . 
In Piazza Castello, di fronte al N . 1915, 
enne perduta una sot tana color blea mar in . 
'hi l 'avesse t rovata la porti all 'oste Favo t to , 
ibilanto in detta casa, che av rà competente 
«ancia. 976 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

Ieri sera le prove generali de l IMmta ) Fritz 
ùbero esito splendido. 
Qrande aspet tazione, o'è pure in città per 

li prima. 
Tutti i palchi del tea t ro sono vendut i . : 

T E A T R O . G A R I B A L D I 

Pubblico, numeroso ed entusiasta così del 
''anima • l'Onore - come del l 'ar t is ta - Et tore 
«ladini: 
Quello un' monumento d ' a r te - questo un 

coscienzioso, vero, studiosissimo ; a t tore , ebe 
sente, la sua p a r t e ; e in terpre ta con grande 
«Hore il personaggio, di cui scruta o rivela il 
laureto pensiero. : 

Noi, nella sera tà ,4Ì ques to a r t i s t a , vogliiinap 
tìtprdar sempre d ' ave r scr i t te ques te poche 
"Shu entusias t iche, dividendo col pubblico 
'applauso e l 'ammirazione. 

S P E T T A C O L I D E L I . * G I O R N A T A , 

T e a t r o V é r d i . — Opera, L'amico Fritz 
dei maestro Mascagni, - Ore 20,30 (8 e 1|2;. 

T e a t r o G a r i b a l d i . '— La d rammat i ca 
compagnia PAL'AMNI-ZAMPIERI, d i re t ta da 
E. Paladini , questa sera rappresen te rà ; 

Facciamo divorzio-
Ore 20.30 (8 !p2). 

L 'a l t ro ieri al II . Mandamento ebbe luogo 
un processo abbastanza curioso. 

Certo Vivian Eugenio e Varagnolo Giovanni, 
tu t t i due da Vicenza, venivano di frequente 
ch iamat i dai coniugi Quar tesan col famoso 
scherzo : Visentini magna gali. 

E tali vollero essere infatti . 

Il giorno 11 di gennaio i due a m i c i , visto 
che lo scherzo durava a lungo, pensarono di 
prendere 11 grosso gatto dei coniugi Q u a r ­
tesan. 

Ammazzatolo, lo portarono nell 'osteria con­
dotta da Gambetto Maria, lo fecero cuc ina re 
ed inv i ta rono i padroni dei buon soriano a 
mangia re il gat to , sotto il nome di lepre . 

Duran te il pranzo mille furono gli scherzi 
ma nessuno andava in cerca della ve r i t à ed al 
sottinteso. Sol tanto, tornat i a casa, i Quar­
tesan pensarono al loro miccio, al povero 
miccio che più non poteva r i spondere . 

Venut i a conoscenza della sua t r i s t e fine, i 
danneggiat i sporsero quere la ai Vicentini e 
l 'a l t r ' ìer i si svolse il processo re la t ivo . 

Senti to il fatto ed i testi, il P. M. Ferrazz i 
domandò l'assoluzione perchè mancava l'ani­
mus lucrandi e e ' era Invece la Volontà di 
•scherzare. 

La p a r t e Civile, sostenuta dal l 'avvocato Ore-
scini si .sforzò a far ,conoscere quanto in una 
famiglia sia utile l 'amabile bestìolina - e che 
nel bel paese d ' I n g h i l t e r r a il ga t to .d i Lord 
Dufferin vlen calcolato a L. 25.000. 

Il Vice Pretore: do t t ,Andreot t i p u r tu t tav ia 
c redet te conveniente ' .mpttere la pietra sepol­
cra le sul gat to, .mandando'così assolti i signori 
Vivian e Varagnolo, 

E il povero gatto ? 

O h ! per lui non;; e ' è g ius t i z ia : mangiato , 
digeri to, discusso in ,P re tu ra . . . senza nemmeno 
un monument iuo ! 

"Mondo infame! 

Sé avete un negozio da cedere,, 

case, appartamenti o camere da 

affittare, cavalli, pianoforti od altri 

oggetti da vendere, ricordale che 

il sensale più sollecito, e di minor 

spesaì per trovare quanto cercate, 

sono gli Avvisi economici del no­

stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provincia. 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova, 28 marzo 18 

R o m a 27 
Rendita contanti - - , - -
Rendita per Ino 93.6? 
Banca Generale 86, -
Credito mobiliare . — ,— 
Azioni Acqua Pia 1820,=: 
Azioni Immobiliare 24 — 
Parigi a 3 mesi ==,'-
Parigi a 3 mesi —,—-

M i l a n o 27 
Rendita it. contanti Q3,B7 

» fina 93,60 
Azioni Mediterranaa aOQ,™ 
Lanificio Rossi — . = 
Cotoninolo Cantoni -iil.--' 
Navigazione generale 3)4. 

m , ~ 
12,--
27.- ; 

307.5» 
290,35 
104,95 
26,39 

!S»,65 

Raffinerìa Zuccheri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obbligazio i inerii!. 

i nuove 3 Oro 
Francia a vista 
Londra a 3 masi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 27 
Rendita italiana ?!l,5!i 
Azioni Banca Veneta 226,— 

. Soo. Ven, L. 100,i-
» Dot., Vanti:' : 243.— 

ObbHg. prost, venez. 25,— 
F i r e n z e -2! 

Rendita italiana . 03,65 
Cambio : Londra',, 26,40 

» Francia lo&,™ 
Azioni I?. M.. 66S,= 

» Mobil. —,= 
T o r i n o 27 

Readita contanti 93siti 
i fine 08„'i7 

Azionilarr. Medit. BOI,— 
i s Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca di Torino 

664,— 
•107,;= 
844,=: 
S70,= 

101,60 
102,88 
108.10 
89,90 
25,a'J 

104,43 
;nv—• 
4 lr2 
27,02 

758,= 
503,28 

los',62 
78,06 

734Ì06 
905.— 

3382,-

P a r i g i 27 
Rendita ir. 8 0(0 
Idem 3 0j0 perp. 
Idem 4 ir2 0j0 
Idem ital 6 9[0 
Cambio s. Landra 
Consolidati Inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0\0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama - , 
Lotti turchi 144,-.— 
Ferrovie meridionali 632, • 
Prestito russo 94,75 
Prestito portoghese 20.= 

V i e n n a 27 
in carta 101,48 
io argento 101,60 
in oro 124,60 

i senza imp. 101,13 
Azioni della Banca 1088,— 

i Stab, di cren". 408,73 
Londra , 122,60 
Zecchini imp. §,1% 
Napoleoni d'oro 0,71,BO 

B e r l i n o 27 
Mobiliare 251,23 
Austriache =,— 
Lombarde 47,90 
Rendita italiana 90,10 

L o n d r a 27 
Inglese iOi. ! [ ! 
Italiano 88 l|2 
Cambio Franola 105,10 

• Germania 129,90 

Read. 

Ult imi Dispacci 
A c c o r d o f r a n c e s e 

(A);> ROMA; 2 8 , o re 7 
C h e c c h é s i . d i ca in con t ra r io , è c e r t o 

che : il Governo. , f rancese nulli* ha fat to sa-, 
pe re 1 né d i r e t t a m e n t e né ind i r e t t amen te ; , a l 
Gove rno i ta l iano ' c i rca i suoi i n t e n d i m e n t i 
pe r u n , a c c o r d o c o m m e r c i a l e co l l ' i t a l ì a . 

N e a n c h e .da par te , del Governo , . i t a l iano 
si s o n o fatti de i passi in p ropos i to . 

! T u t t o ciò a d u n q u e ; che , s ic p u b b l i c a : r e ­

l a t i v a m e n t e a t r a t t a t i v e in iz ia le o d a i n i ­
ziarsi è s e m p l i c e m e n t e i m m a g i n a r i o . 

Non suss is te n e p p u r e c h e il s ignor Bi l-
lot, a m b a s c i a t o r e di F r a n c i a , a b b i a p r e p a -
para to un p roge t to d i convenz ione c o m ­
merc ia l e da p r o p o r r e ai s u o G o v e r n o . 

U n t e l e g r a m m a d i B i s i n a r c I i 
(A) ROMA,. 28 , ore 10.25 

È p e r v e n u t o al Qu i r inaT i ' t i n t e l e g r a m m a 
de l p r i n c i p e B i s m a r c l i , co l qua l e I e x - c a n ; 
cel l iere r ingraz ia il Re p e r le fel lci tàzion ' 
inviatagl i e fa vot i p o r la p rospe r i t à della 
famiglia rea le i t a l i ana : e d e l l ' l u l i a . 

Osservatorio Astronòmico 
D I P A D O V A 

Giorno 29 Marzo 1SS5 
a m e z z o d ì v é r o d i P à d o v a ' 

Tempo medio di Padova 01*3*12 m. 4 i s . 52 
Tempo n i ó - i . ooll E u r o p a o r a , 1 2 m . 17 s , 2 3 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o f l l c h e 

seguite a l l ' a l tezza di me t r i 17 dal suolo e di 
met r i 30.7 dal livello medio del mare 

2 7 Marzo 

Barometro a 0"- mìl. 
Termometro cen t ig r . 
Pensione del vap . acq -

Umidità re la t iva • • 
Direzione del ven to . 
Velocità chil . o r a r , dol 

vento . ,...v. . . 
Stato del melo . . 

Ore Oro Ore 
9 

751:7' 

15 

750 8 

21 9 

751:7' 

15 

750 8 750,3 
+8.0 + 15.0 + 0.8 

7.1 7.5 7.9 
83 59 87 

ESW SG NE 

1 l i 15 
misto misto sor. 

Dalle 9 dol 27 alle 9 del 28 
T e m p e r a t a l a mass ima = + 15,3 

» minima — + G.5 

I' . BELTRAME, Diret tore 
F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
LÌSONB A N G E L I C e r a n t e resp . 

A V V I S O 
11 sot losci ' i to a v v e r t e la s u a cl iente lò ' 

che la preparazioiiH dui fluido r i g e n e r a t o r e 
del le l'urze dei cavall i ; Al te i ' ina-Polverc per 
la tosse dei cavalli ed a l t re spec ia l i tà uso 
ve te r ina r io t rovas i e s r l ù s i v a m V n f e " p resso 
la f a r m i c i a G i a c o m o S t o p p a t o Corso Vit­
tor io E m a n u e l e II n m p e t t o Palazzo l'.ipa-
dopol i a v e n d o per cessaz ione n i c o n t r a t t o , 
t r a l a s c i a t o la c o n d u z i o n e del la farmacia al 
L e o n d 'Oro . 

G i a c o m o S t o p p a t o 

In vìa ex Portici Alti 
( S a n L o r e n z o ) 

la Ditta, l i . fàttPoinlnIffir» e C. 
ABj?t NEGÒZIO, 

di commestibili, vini, ecc. 

SEGALA DAVIDE 
V i a S . M a t t e o PADOVA V i a S . M a t t e o 

Bazar di Libri usati 
G r a n d e a s s o r t i m e n t o di l ibr i del 1500 

di var ie spec i e 
T i e n e a n c o r a l ib r i scientif ici m o d e r n i 

e R o m a n z i 
il t u t to a prezzi d a n o n t e m e r concor renza 

D'AFFITTARE 
pel 7 Apri le p. v. 

Casa g r a n d e con a d i a c e n z e ed a p p e z z a m e n t o 
di t e r r e n o Inori B a r r i e r a Vi t to r io E m a n u e l e 
di f ronte al la vecch ia P o r t a N. Croce . 

Pel le t r a t t a t i v e r ivo lge r s i a! negozio De 
Z a n c h e al Ri issuncl lo . 91B 

IL LIBRETTO DELL'OPERA 

AMICO FRITZ 
trovasi vendibile alla Libreria 

P- M I N O T T I 
fri 

Piazza Unità d'Italia 9i% 

D M I i T T I l A M n t u t t i 1 u ( j i s i g n o r i ' ì n s e r -
i n ^ L i l i i / M U U zionis t i che si sono ri­
serva t i di spedi re il t e s t o , ed il diche dei 
loro annunzi nel C A T A L O G O U F F I C I A L E 
d e l l a ! p r o s s i m a Espos iz ione di Venezia, di 
non r i t a rdare- più ó l t r e t a l e sped iz ione do 
V e n d e s i » t o s t o * d a r - m a n o - ' a l l a c o m p o s i z i o n e 
e s t a m p a di d e t t o Ca ta logo , e p r e g h i a m o 
del pari t u t t i coloro c h e h a n n o r i cevu to la 
nos t r a Circolare d i avv iso , di voler m a n ­
d a r e so l l e c i t amen te le ló ro o rd inaz ion i che 
n o n p o t r e b b e r o e s s e r e a c c e t t a t e s e s p e d i t e 
d o p o il 31 del c o r r e n t e Marzo . 

H A A S E N S T E 1 N e VOGLER 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E , 
. C E R E A L I 

PadQV<iì>28 marzo 1S95.' 
. Il meicato no.strq si man tenne ifermo e con 

pecfee variazioni sul prezzi. I frumenti si trat­
tavano dalle L; 20 al o 20.50 per il Uno, e 
19.50 a 19.75 per i mercant i l i . I granoni da 
17.75 a 18.50 secondo le qual i tà . Avene fnori 
dazio- da 13 ,a U. i i 

f APPF\ESENTANZA 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA E PROVINCIA 
PRESSO LA. 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
P A D O V A - Fuori Po>ta Codalunga 370 - P A D O V A 

DEtLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
(Cagliale Sociale L. .1110.000 interamente voranto) 

P roduz ione g io rna l i e r a V u n t i i o i l a . I t n i i i ^ I S o 

B B « B t t i g - I ! e d ' o g n i fórma di vet ro ne ro , mis to , ch ia ro o mezzobianco 

I S a i i B i g f ì a m e ; forti pe r t r a s p o r t i uso B e c c a r e 

S B » i < 5 g l i m n 3 nud i e v imina t i e S B a p S I i 

I S o i t l g l i © per l ' a p p l i c a z i o n e d e l - t a p p o m e c c a n i c o . 

PST.fil. Si esegu iscono c o m m i s s i o n i s o p r a c a m p i o n i . — Specia l i facil i tazioni por 
acquis t i i m p o r t a n t i . 

P R E Z Z I D A N O N T E M E R E C O N C O R R K N Z A 9 4 8 

« I t A M I M E S i l H T Q R I J l 
DELLA DITTA 

MB 

962 

FUtUZZA & PITTERI 
Via dei Servì 1074 P a d o v a — Via dei Se rv i ! G74 

L a s u n n o m i n a t e Di l la si o n o r a a v v e r t i r e 1' es tesa sua Cl i en te l a d' ave re 
r i c e v u t o in ques t i in ques t i g io rn i un copioso a s s o r t i m e n t o di 

STOFFE ALTA NOVITÀ' DELLE MIGLIORI CASE 
l « ( j r l a g » a ' « < « . « i m a S t a g i o n e 

da sodd i s f a re quals ias i es igenza , n o n c h é per prezzi, taglio e confez ione . 

Nl ì . R icco depos i to S T O F F A LODF.N I M P E R M E A B I L E , la p iù igionica a 
t u t t i i t essu t i fino ad oggi u s a t i . 

Si a s s u m o n o a n c h e c o m m i s s i o n i p e r solo fa t tura , a prezzi c o n v e n i e n t i . 

A b b i a m o piena cer tezza c h e r e n d e r e m o soddisfa t t i c h i u n q u e sa rà per ono­
r a r c i , de i suoi amb i t i o r d i n i . F U 6 A Z Z A e P I T T E R I 

P£-ft£X.£Q BI € S € € 0 
11 C o c c o p e r b e s t i a m e è un prodo t to del mido l lo b i a n c o del la 

Noce d i Cocco e si o t t i ene t r a t t a n d o con uno speciale p roces so i r e s idu i del la 
N o c e s t e s sa avu t i n e l l ' e s t r a z i o n e d e l l ' o l i o . 

Il COCCO tan to in PANELLI - ' i n t e r i q u a n t o r idot t i in F A R I N A m e d i a n t e 
m a c i n a z i o n e , è a l -mass imo g r a d o r a c c o m a n d a b i l e pe r l ' i g i en i ca nu t r i z ione ed 
ing ra s so di ogni spec ie di b e s t i a m e . 

La r i n o m a t a Casa SCERN ) GISMONDI e C. di Genova i m p o r t a d i r e t t a ­
m e n t e le Noci di Cocco dal le Ind ie , le lavora nel le sue F a b b r i c h e in S a m -
p i e r d n r e n a e vende il Pane l lo s e m p r e di qua l i t à f reschiss ima, a v e n d o n e co­
s t a n t e r i c e r c a s ia in Italia c h e a l l ' E s t e r o . 

P r o d u z i o n e delle s u d d e t t o F a b b r i c h e 1800 vagoni di Panel l i a l l ' a n n o . 
P A N E L L O D I C O C C O m a c i n a t o L . 1 4 il q u i n t a l e p o s t o i n m a g a z z i n o 

a P a d o v a ; p a i j a m c u t o a l l a c o n s e g n a o c o n t r o a s s e d i l o l e r r o v i a r i o . 
R a p p r e s e n t a n t e , e Depos i ta r io e sc lus ivo sig. V i t a l e I L e v i - P a d o v a -

Via Pozze t to . — , Esigere su ogni s acco il t i m b r o e inarca spec i a l e . 935 

-"/.',.:-; 
La SV!titua Riserva degli Stati Unit i 

(Mutual Rese rve F u n d Life Associatimi) 

ASSICURAZIONE SULLA VITA A PREZZO DI COSTO 
Autoriziata in Italia con Decreto dot TrìMinaia Civilo di Boraa in data 24 Gennaio 1891 

E . 1 B . O l a p p o r P r e s i d e n t e 

BILANCIO ATTIVO 1894 (di proprietà esclusiva dei Soci) L. 27,680,579.95; 
N u m e r o dei Soci : 96.007 | Affari r icevut i nel 1894 : 498 mil ioni d i 'L i r e 

S in i s t r i p a g a t i : 103 milioni di Li re I Assicurazioni in corso : t'46'8 mil ióni d i t i r i 
K c o n o m i a d e l l a m e t a c i r c a s u l l e t a r i f f e d e l l e a l t r e C o m p a g n i e 

A s s i e i i r a a i i o i i c d i d i r e i ^ « j t < j M » a g a l > i l i a | « f i e c e s s o 1 

E t à ann i 

30 
40 
50 

M u t u a 
R i s e r v a 

9 5 . 2 4 
13 .28 
2 2 . 3 S 

Gres l i am 

-2-1.30 
29.40 
43.40 

Rea le 

21:50 
28,80 
42.10 

Mutual Life 

23.30 
32.20 
48.50 

Direzione per l ' I T A L I A : i toiua, Via del la Mercede , 50 . — P e r in formaz ión i , p ro ­
spe t t i , tariffe, ecc . r ivolgersi al sig A v v o c a t o C R O M A N O , Via S . Luca, l ( i 5 i P a d o v a , 
cui s a r a n n o b e n d i r e t t e le offerte di vo lon te ros i , onest i ed abili c o o p e r a t o r i t a n t o in 
Città che in Provinc ia . , §77 

Ditta GSACOMO MASCHIO - Padova 
Igiiiiortitxioiie dii-ottfi e Depos i to 

'€e'l€i,ìll €Hi*l€l 
F O S F A T I ( S e r i e ) T h o m a s A l b e r t , S U P E L i f O S F V i ' ì d t S a i n t G-oba in 

e Bel f ja , N I T R A T O 1)1 S U D A , - S O ' b F À T J e C L O R U R O d i P J T A S i à . 

g A L O K , Z O L F u e S O 1 . F À T O R A M l i . 
TITOLO OARANTiTO CONTRO ANÀLISI CHIMICA. 

Condizioni! ili pngauicntò <la convenirsi 
P l T T 

N S E T T I C 1 D I flu B I N A L E l N A 

CONCILE SPECIALE PER FIORI 
i n e l e g a n t i c a s s e t t e f r a n c h e p e r p o s t a a L i r e 3 1 ' u n a 

R i v o l g e r s i a l l o S t u d i o d j l l a D i t t i i n i J a d o v a , V i a t l a n a v e 
1 9 2 0 

MANIFATTURE ROSA VITTORIO P I A Z Z A 
EBBE 

fra il Gioiell iere H e t t w e la F a r m a c i a a l l ' a n g e l a 
P e r chi vuol vest i r b e n e ed a b u o n prezzo : 

N o v i t à p e r S i g n o r a i n c o t ó n e , l a n a e s e t a — Sto f f e p a r u o q a ó — 
B i a n c h e r i a — Sto f f e p e r m o b i l i e T e n d a g g i 

c o n ; - S A R T O ' R i A p e r ; S I G N O R . * e p e r U O M O 
S i d a n n o : c a m p i o n i a r i c h i e s t a 

P e r c o n s e r v a r e la mia n u m e r o s a Cl ien te la ed acc re sce r l a , ho forn i to il Ne­
gozio, p r o v v e d e n d o m i d i r e t t a m e n t e da l le migl ior i Case e s t e r e e naz iona l i , in 
m o d o d a soddis fa re ogni es igenza. — A c c o n t e n t a n d o m i di o n e s t o g u a d a g n o , 
v e n d p la m e r c e . a sì b u o n prezzo, d a non . temere ( c o n c o r r e n z a . 

WnM •;•;•;:•';;'.•;. .: ;;•• / " • / • - ; " ! -., % v « o s a V i t t o r i o 
11IIIII1HIIIII lllillillll lini I illlilllll III TI II i l i I '*'|f'"',''" '«"•••'" • f [ 1 1 mm 

ino, 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEIN & VOGLER Via Spirito Santo, 9 8 0 a d o v 

LA CONSUNZIONE 
pnò esitarsi; è provato chtì i germi «.ti questa malattia, attecchiscono solamente negli orgonÌBStt doUcatU la 

Emulsione Scott 
, iiiwiwiiiiiiiif.t inmiiiiwiBHiiiiii il in» mmmmmmammaar jmmanmtmmmmmmmmmmKr 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosflti di calce e soda previene e cura la consunzione, perchè, 
rinvigorendo il corpo, ferma Io sviluppo dei germi. Per la stessa ragiono l'EMULSIONE SCOTT i lì 
$ift efficace rimedio contro le malattie di languore. 

I MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE »*A PRESCRIVONO. 

L E I M I T A Z I O N I S O N O D A N N O S E , S I R I F I U T I N O 
. • • l . . .-Hir. l l — . . . . . I I . . „ M . I I M I » " - — . 1 - • | . » < P 

X*& genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte te più accreditate Farmacie, 

S A P O N I L I Q U I D I P P f\ T O 3 L E T 

L J Q U E Ì D T O J L E T ' S O A 3? 
A lew drnps sulilcicnt lor an almiulant Latlicr 

Gunranleed to bu matle froin the Paresi, and, nt llie sanie limo, the Costliest Ingrediente and, 
combmkig a far largur pércerituge of glycerifm Itian is possible in hard Sonps, i.f's elicei on Ilio 
Skin is tlierel'ore venderci doubly tiiicauieU9. 

VOLETE UNA PROVA INCONIESTtfILE 
DEL'A VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' M L A 

VERA ACQUA 

CHININA MIGOfl H. 
Ésaasl» |ii'wITnmnin ehc inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle conù-ctfrazioni 

• SI-Tende .in flaconi-da L. % .fi(s e L, a, ed in bottiglia grande 
L. B.ÓO t= tanto profumata, che inodora 

Si vendè da lutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A I ADOVA dai Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere -Siff. BALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere' inPJsua 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generalo da A, M1GONE e C Via Torino, 12, Milano 
A He spedizioni per pacco postale aggiungere ito cent. H 901 P 

Delicately Per fumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLO OR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsurpassed for the. corafleicìon 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventivo of chnpped hands, 

and winkles on the face ; a luxury for the bnt, and indìspensable for delicato skins. 

D.r DUNCAiVS Signature on neekof eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail i s. e d . and a.s. « d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The Mouil la Lìquid Soap Company Liei 
6 Adam Street, Strane!, London, W . C. 33 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diede quest'anno risultati poco soddisfacenti. No­
tizie da Christiania recano ohe in confronto di 
quattro milioni e cent- mila pesci pescati nella 
stessa epoca l'anno scorso, con un,prodotto di, 
199) ettolitri di olio, qùesi' anno fino al 24 feb­
braio p. p. furono pescati solamente due milioni 
e ottoceuiomila pesci, i quali diedero un prodotto 
di. soli ottecentoquarantacinque ettolitri di Olio di 
fegato di merluzzo. 

Ne segue che il prezzo di quest'olio è più che 
raddoppiato, e di conseguenza le Irodi ed i mi­
scugli con altri olj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati. 

La Ditta J. SERRA VALLO di Trieste spe­
dirà ;i anelli quest'anno il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato in Terranova d'America, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni. 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - P. SACCHETTO - PADOVA 

b. LANDUCCI -- Storia del Diritto 
Romano 

Q. GARBIBKI — Aritmetica pratica 
» Elementi di geometria 

BONATBLLI — Psicologia 

ili a ' a i t i e e t j r e l c'j 

Capsule S a n t a ! a lo lé E m e r | 
11 più polente antiblenorrugieo finora cono! 

seiuto, guarigione sieura in pochi giorni. Guaifl 
darsi bene dal.e molte artificioso imitazioni 

Deposito generale S. NEGRI e C., Venezia 
Vendita in t u te le Farmacia .385 

Egregio signor Sorrarallo, 
Mi è gratissimo il' doverle partecipare che il suo OLIO DI 

FEGATO Dt MERLUZZO da me lungamente e in parecchi indi­
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, cos'i che io lo 
giudico il: MIGLIORE e PIÙ'TURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco nitro, olio elio il suo. Chimicameute esaminato, il suo 
olio si dimostrò anche il più ricco di elementi iodici, dando così 
la prova materiale dulia sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto. 
Boti GIOVANNI FRANCESCANI 

Medico Chirurgo 
Vicenza, IO Febbraio 1808. 

ÌSeposìtabio in Padova 756 

FARMACIA LUIGI CORNELIO 

ARTICOLI IN GOMMATWTAPfRCA 
Fabbrica Germanica al servizio di S. M. 

GIUSEPPE B A S S I *« Antonio 
Venezia— 8:,-, Slareo Frezxcrla lftSiS — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, eec, ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Slguore 
Con una punta di platino L. 20— a L 2S.— 
Coti due punte » » 'ài.— » 35.— in elegante astuccio. M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 

(tessuto Inglese. 
TIPO MILITARE, lunghi centimetri 12», 130, 133, 140 

a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di 9eta 
con mantellina, » 80.— | L. 4,80 in più 

Soprascarpe vere dà gomma, di Russia 
per uomo L. 6,75 

per signora » fi.- SN0W-SH0ES (SCARPE OA NEVE) 
uomo L. - I I n ­
signorii •> 15:— 

JL %mJ JC5JL JLmJAm KJ^KmJJMJLu 

qual tà speciale per Cantine e Slubilimeuli enologici, per gaz, 
Gabinetti chimici, e e. ere. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
THnTìLirr1T cer-Ott ed a base di sughero ( l inoleum) 
I A l i M i per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. m 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 

P A D O V A - IL "w-oiLXjiyc^-isrK" - ;E^ÌODO"V".A. 
Scappi esentante generale per rifalla della Ditta Joh. Puch e C. di Graz, marta "atiria,, 

e per il Veneto della rinomata marca "Columbia,, della Ditta Pope di Boston. - Deposilo Prinetti Stucchi, llumber ecc. 

La macchina "C0IUMB1A,, trovasi esposta nel Negozio del sig. Cavignato 
Vendita anche a 18 rate mensili con garanzia 

Pelle STIRIA si garantisce per due anni il ricambio di qualsiasi pezzo metallioo presentante guasti di fabbricazione, e per un anno ancho delle gomme.j 
—- 11 pneumatico della .COLUMBIA anziché di camera d'aria e copertura, consta di un solo tubo, riparabile in 5 minuti senza bisogno di smontarlo, ; 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 


